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Anche quest’anno la Fondazione Patrimonio Ca’ 
Granda, grazie al grande lavoro di tutti i suoi 
professionisti, ha ottenuto ottimi risultati anche 

nell’esercizio 2021 sia economici che gestionali portan-
doci a completare molti degli obiettivi che ci eravamo 
posti all’inizio di questa bella avventura, e il nostro lavo-
ro è ormai riconosciuto anche dai media nazionali.

Ci troviamo quindi in condizioni imparagonabili rispetto 
alle criticità affrontate da quando è nata l’idea stessa 

della Fondazione e questo ci porta a immaginare nuove sfide e a pensare di essere pronti 
per un nuovo inizio. Per fare questo non dobbiamo sottovalutare la complessità delle sfide 
presenti e future, ma nemmeno le capacità e le risorse nel frattempo consolidate.

Le sfide per risanare e valorizzare il patrimonio sono ancora molteplici, ma la Fondazione 
ha costruito solide fondamenta organizzative, economiche, patrimoniali che le permettono 
di guardare con fiducia ai problemi da affrontare. È significativo che oggi siamo considerati 
una best practice sempre più nota agli addetti ai lavori, ai media e ai cittadini.

Importanti risultati stanno emergendo dall’analisi dei suoli iniziate l’anno passato che rive-
lano uno stato generale di buona salute, ma con criticità che non devono essere sottova-
lutate. Una situazione analoga riguarda il sistema irriguo che, insieme alla fertilità dei suoli, 
costituisce il vero valore dei terreni agricoli.

Su questi temi insieme ad altre sfide per permettere a tutti cittadini di godere di questi 
patrimoni e di tramandarli alle nuove generazioni concentreremo i nostri progetti futuri 
sempre più volti ad un ambiente migliore, un'agricoltura sostenibile, un cibo più sano e 
soprattutto a finanziare la ricerca del Policlinico di Milano migliorandone l’assistenza e la 
cura dei propri beni culturali.

Marco Giachetti
(Presidente)

LETTERA DEL PRESIDENTE
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Il momento storico in cui ci troviamo a presentare il no-
stro Bilancio Sociale è particolarmente preoccupante. 
Le atrocità della guerra e l’impennata dei prezzi prolun-

gano uno stato d’emergenza iniziato con il Covid-19. 

Certi della funzione sociale della nostra missio-
ne e della nostra attività, ci siamo ancor più impe-
gnati a far bene la nostra parte. Il piano di risana-
mento immobiliare procede spedito verso la sua 
conclusione; nuove iniziative di valorizzazione agrico-
la e culturale sono state lanciate; i nostri contributi hanno sostenuto per la prima volta 
l’umanizzazione delle cure.

In breve:
•	 € 700.000 di contributi destinati al Policlinico (€ 4,2 mil. in 6 anni)
•	 € 1.332.322 di avanzo d’esercizio (+17% sul 2021)
•	 Inaugurata l’Accademia Ca’ Granda per gli agricoltori
•	 Aperta l’Oasi Ca’ Granda a tutti i cittadini 

Fattore essenziale alla base di questi risultati sono le persone della Fondazione: una ric-
chezza di passione e professionalità che permette di guardare con fiducia alle importanti 
sfide che ci attendono nel 2022.

Facciamo nostre le parole di Italo Calvino ne I Mille Giardini: "Il camminare presuppone 
che a ogni passo il mondo cambi in qualche suo aspetto e pure che qualcosa cambi in noi".

Achille Lanzarini
(Direttore Generale)

LETTERA DEL DIRETTORE GENERALE
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PERCHÈ UN BILANCIO SOCIALE
Per condividere con i nostri stakeholder 
strategie, organizzazione, obiettivi, risul-
tati e impatto.
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87.000 t
CO² ASSORBITA

(65.000 auto)

NUMERI CHIAVE

8.400
ettari

TERRENI

66
mln m2

AREE PROTETTE

25
DIPENDENTI
52% DONNE

PROPOSTE
OUTDOOR

134 € 520.000 
PROGETTI
CULTURALI€ 100.000 

PROGETTI DI
UMANIZZAZIONE

€ 3,6 mln 
PROGETTI

DI RICERCA
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Una storia unica.
Dalla terra le risorse
per la ricerca.
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DA DOVE VENIAMO
La Fondazione è nata nel 2014 ma la storia 
del suo patrimonio è iniziata nel 1456.

ll Re d’Italia firma lo Statuto della Ca’ Granda: la gestione immo-
biliare è autonoma da quella sanitaria.

1863

Nasce l’Ospedale Maggiore, affettuosamente chiamato la Ca’ 
Granda. Dopo sei secoli di donazioni, diventa il più grande pro-
prietario rurale d’Italia.

1456

La riforma sanitaria trasforma gli ospedali in enti statali: la nuova 
organizzazione non considera la gestione immobiliare.

1978

Entra nei supermercati il Latte Bio Ca’ Granda, cui seguirà 
il Riso Carnaroli Ca’ Granda.

2017

Viene deliberato il primo contributo di € 700.000 per la ricerca 
scientifica del Policlinico.

2016

Nasce la Rete Ecologica Ca’ Granda con il primo corridoio ecolo-
gico: 15 km e 5.000 piante.

2018

Si aprono le porte dell’Oasi Ca’ Granda e iniziano i corsi dell’Acca-
demia Ca’ Granda.

2021

Nasce la Fondazione Sviluppo Ca’ Granda con la missione di 
sostenere la ricerca scientifica del Policlinico, traendo le risor-
se dalla gestione del patrimonio conferito dall'ospedale.

2014

Una due diligence interna attesta che la situazione immobiliare è 
ancora grave.

2012

Il Ministero dell’Economia scopre che il patrimonio è in 
dissesto e suggerisce la creazione di una società immobi-
liare dedicata.

2002 Diventa Fondazione Patrimonio Ca’ Granda e amplia 
la missione: umanizzazione delle cure e tutela dei beni 
culturali del Policlinico.

2019
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MISSIONE, ATTIVITÀ, VALORI
Curare la terra per curare le persone: da 
sei secoli il patrimonio della Ca' Granda è 
destinato allo stesso scopo.

MISSIONE

La Fondazione sostiene i progetti del Policlinico legati alla 
ricerca scientifica, all'umanizzazione delle cure e alla tute-
la dei beni culturali, traendo le risorse dalla valorizzazione 
dal patrimonio rurale conferitole dall'ospedale.

La Fondazione tutela e valorizza il proprio patrimonio agri-
colo, naturale e culturale, con particolare riferimento alla 
sicurezza alimentare, alla sostenibilità ambientale e alla 
fruizione territoriale.

ATTIVITÀ

•	 Sostenibilità: coniugare valore economico, ambientale 
e sociale soddisfando le aspettative degli stakeholder.

•	 Miglioramento: valorizzare continuativamente le risor-
se umane, patrimoniali, tecnologiche e organizzative.

•	 Integrità: perseguire gli obiettivi nel rispetto della per-
sona, della normativa e degli accordi sottoscritti.

•	 Trasparenza: garantire la massima conoscenza di stra-
tegia, organizzazione, attività, obiettivi e risultati.

VALORI
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GOVERNANCE
Un articolato sistema di governo basato 
sul bilanciamento dei poteri di indirizzo, 
controllo e gestione.

PRESIDENTE

•	 Coincide con il Presidente del Policlinico.
•	 Svolge la carica a titolo gratuito.
•	 Detiene la rappresentanza legale.
•	 Convoca il Consiglio e ne stabilisce l'ordine del giorno. 
•	 Controlla l'esecuzione delle deliberazioni.
•	 Cura le relazioni istituzionali.

DIRETTORE
GENERALE

•	 È nominato dal Cda.
•	 Propone gli indirizzi generali, l’organizzazione, i regola-

menti e le condizioni dei contratti di affitto.
•	 Sovrintende all’attività e redige il Bilancio.
•	 Ha la rappresentanza legale per le competenze attribuite.
•	 Svolge la funzione di datore di lavoro.

REVISORE
UNICO

•	 È nominato dal Cda.
•	 Esercita il controllo contabile sul Bilancio, sulla gestio-

ne finanziaria e sulla cassa.
•	 Vigila sulla conformità alla legge e allo Statuto delle at-

tività svolte dalla Fondazione.

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

•	 Coincide con il Consiglio del Policlinico.
•	 Svolge la carica a titolo gratuito.
•	 Nomina il Direttore Generale.
•	 Approva gli indirizzi generali, l'organizzazione, i regola-

menti e le condizioni dei contratti di affitto.
•	 Approva il bilancio predisposto dal DG.
•	 Approva gli atti di amministrazione straordinaria.
•	 Stabilisce i contributi da devolvere alle finalità sociali.

ORGANISMO
DI VIGILANZA

•	 È nominato dal Policlinico.
•	 Esercita il controllo sull'efficacia del Modello 231.
•	 Vigila sull'osservanza delle relative prescrizioni.

Comitato tecnico
scientifico

Stefano Bocchi; Giorgio Borreani; Vitaliano Fiorillo; Claudio 
Gandolfi; Antonio Longo; Lorenzo Morelli; Riccardo San-
tolini; Giulia Silenzi; Vincenzo Tabaglio; Giorgio Vacchiano.

Revisore unico Alberto Romano

Organismo di vigilanza Giuseppe Cannella

COMITATO TECNICO 
SCIENTIFICO

•	 È nominato dal Cda.
•	 Svolge la carica a titolo gratuito.
•	 È formato da esperti di chiara competenza nei settori di 

attività della Fondazione.

Marco Giachetti
Presidente

Achille Lanzarini
Direttore Generale

Franco Dalla Sega
Consigliere

Patrizia Marzorati
Consigliere

Armando Vagliati
Consigliere

Daniela Restelli
Consigliere

Dorina Bianchi
Consigliere

Nicola Pecchiari
Consigliere
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DIREZIONE
OPERATIVA

•	 Dirige la struttura organizzativa.
•	 Garantisce la corretta esecuzione delle attività.
•	 Gestisce l’organizzazione e la valorizzazione del personale.

COMUNICAZIONE
•	 Propone la strategia di comunicazione.
•	 Progetta ed esegue il piano di comunicazione.
•	 Cura la gestione integrata di tutti i media.

AMMINISTRAZIONE
E CONTROLLO

•	 Gestisce il Bilancio, la contabilità e gli adempimenti fiscali.
•	 Monitora e analizza gli scostamenti di bilancio.
•	 Verifica la regolarità contabile degli atti di spesa.

SERVIZI GENERALI 
E RISORSE UMANE

•	 Gestisce gli acquisti inferiori a 40.000 euro (RUP).
•	 Garantisce il funzionamento delle risorse strumentali.
•	 Cura l’amministrazione e la gestione del personale.

SERVIZI TECNICI 
IMMOBILIARI

•	 Fornisce supporto specialistico alle funzioni aziendali.
•	 Cura il sistema informativo immobiliare e territoriale.
•	 Gestisce le attività catastali, edilizie e urbanistiche.

PROGRAMMAZIONE
& SVILUPPO

•	 Programma e monitora le attività strategiche.
•	 Favorisce l’integrazione dei processi aziendali.
•	 Gestisce e sviluppa i progetti di valorizzazione.

GESTIONE
LOCAZIONI

•	 Cura la messa a reddito del patrimonio.
•	 Garantisce la gestione amministrativa e tecnica dei beni.
•	 Presidia il rapporto con i conduttori.

GESTIONE
MANUTENZIONI

•	 Garantisce funzionalità e sicurezza degli immobili non agrari.
•	 Presidia la programmazione e l’esecuzione delle opere.
•	 Gestisce le procedure di appalto (RUP).

GESTIONE ACQUE
E DIRITTI REALI

•	 Gestisce le procedure di vendita, esproprio e servitù.
•	 Presidia la gestione delle utenze irrigue.
•	 Cura i rapporti con gli enti di bonifica e i consorzi irrigui.

AFFARI LEGALI
E COMPLIANCE

•	 Fornisce supporto specialistico alle funzioni aziendali.
•	 Garantisce assistenza legale e amministrativa al RUP.
•	 Gestisce la compliance integrata e il controllo di conformità.

STRUTTURA OPERATIVA
Un modello agile per adattarsi pronta-
mente al cambiamento di scenari,  strate-
gie e obiettivi.

25 42

78 76%

52% 96% 4%

DIPENDENTI ETÀ MEDIA ORE MEDIE DI
FORMAZIONE

%
PERSONALE
LAUREATO

% PERSONALE
FEMMINILE

% PERSONALE
A  TEMPO

INDETERMINATO

TURNOVER
VOLONTARIO
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UNA CASA
GRANDE 

Fin dal 1456, l’Ospedale Maggiore fu decisivo per il benes-
sere dei lombardi che accolti lo chiamarono la Ca’ Granda.

ABBIATE CURA
DI CIÒ CHE

VI È STATO DONATO

Un’eredità straordinaria affidata oggi alla valorizzazione 
della Fondazione per continuare a garantire nel tempo il 
sostegno all’ospedale.

SEI SECOLI
DI DONAZIONI

L’assistenza gratuita era finanziata dall’immenso patrimonio 
agricolo donato in sei secoli da papi, nobili e imprenditori.

PATRIMONIO
Papi, nobili e imprenditori che in 6 se-
coli hanno donato alla Ca’ Granda il più 
grande patrimonio rurale d’Italia.

TERRENI DONATI ALLA CA’ GRANDA

TERRENI ACQUISTATI DALLA CA’ GRANDA

Anno Benefattore Fondo rustico
1456
1534
1553
1556
1561
1580
1592
1607
1615
1626
1678
1681
1713
1737
1797
1797
1800
1805
1805
1805
1813
1814
1815
1817
1826
1827
1832
1840
1847
1849
1852
1854
1856
1861
1863
1879
1886
1899
1900
1904
1904
1906
1920
1920
1931
1933
1933
1982

Francesco Sforza
Papa Paolo III
Paolo Cannobio
Papa Paolo IV
Papa Pio IV
Daria Pagani
Sen. Francesco Grassi
Giovanni Antonio Gallarati
Contessa Lasso di Castiglia
Bovisio Giacomo
Consorti Balconi
Giulio Cesare Secco D’Aragona
Giulio Cesare Pessina
Giovanni Battista Pecchio
Napoleone Bonaparte
Giacomo Sannazzari
P. Antonio Volonterio
Sac. Pietro Cicogna Clerici
Giovanni Battista Frates
Conte Francesco Rossi
Conte Leopoldo Schiaffinati
Conte P. F. Visconti Borromeo
Carlo Sormani
Giuseppe Brentano Grianta
Fortunato Lampugnani
Antonio Curati
Giuseppe Medici di Seregno
Giuseppe Biuni
Carolina Uboldi ved. Valtorta
Carolina Bendoni ved. Casati
Margherita Sirtori Lomeni
Conte Carlo Calderari
Consorti Fasana
Barone Giuseppe Colli
Giacomo Besozzi
Carlo Pozzi
Angelo Moranghi
Giovanni Morandi
Clara Gola ved. Rogieri
Emilio Marzorati
Pisa
G. B. De Martini
Antonio Crocetti
Maria Lovati
Pietro Colombo
Riccardo Maggioni
Giuseppina Crosti ved. Minorini
Maria Luisa Frigerio

Feudo di Bertonico
Proprietà di Sesto Calende
Podere Cannobbia a Rosate
Feudo della Val Ganna
Feudo di Fallavecchia a Morimondo
Poderi Caiella e Caiellino a Motta Visconti
Feudo di Cavagnera a Landriano
Podere Vignola di Lavagna
Poderi Resentera; Castel Novedo; Casello Dieci
Poderi di Calco; Mondonico; Porchera
Podere Villa Boschi
Cascina Morona
Podere Villanova
Cascine Varia a Comunino
Abbazia di Mirasole con poderi 
Podere Calandrone
Beni in Lomazzo
Cascina Bergamasca
Podere Sgolgiatica
Beni in Cormano
Beni in Marcallo
Beni in Bresso
Podere Vernate
Poderi di S. Bassano e Villavesco
Podere Cassinetta di Lugagnano
Poderi Linate; Pizzina; Vighetto
Poderi di Quartiano Maggiore e Minore e Casolta
Poderi di San Gregorio; Torrette e Cimiano
Beni in Turro
Beni in Rovagnate; Cassinette Bianche; Cascina dei Bracchi
Beni in Magenta
Poderi di Vanzago; Figina; Linarolo grande e piccolo
Podere Ronchetto della Chiesa
Podere San Pietro di Vigano
Podere Cavriano
Poderi Battivacco; Colombirotto e Molino della Folletta
Cascina Cattabrega
Beni in Saronno e Uboldo
Cascina Galanta
Beni in Nerviano
Poderi Molino di Bereguardo; San Zeno; Torradello, Carpana
Casetta in Masnago
Poderi in Venarotta (Ascoli Piceno)
Podere Marcallo con Casone
Casa in Solviate Olona
Villa in S. Ambrogio
Podere Morivione
Podere Cusico

Anno Fondo rustico
1771
1800 ca.
1805
1845
1850
1860
1871
1884
1898
1907

Beni in Seregno
Beni in Arluno e Vaiana
Podere Ronchettino
Cascina Brandezzata
Poderi Molinetto e Cascina dell’Acqua
Podere Gratosoglio
Podere di Merlate
Podere Ronchetto
Poderi Gramignolo di Lavagna e Chiappello di Cervignana
Podere di Villa Canetti

CAPITALE
AGRICOLO

CAPITALE
NATURALE

CAPITALE
CULTURALE

131
Fondi
rustici

72 mln m2

Terreni
seminativi

942 mila m2

Siti Interesse 
Comunitario

11
Chiese

434 mila m2

Zone Protezione 
Speciale

1
Monumento

naturale

9 mln m2

Boschi
e prati

66 mln m2 
Aree protette

1
Abbazia

INTRODUZIONE  CHI SIAMO  ATTIVITÀ ISTITUZIONALE  GESTIONE DEL PATRIMONIO  RENDICONTO ECONOMICO



24 25



27

STRATEGIA DI SVILUPPO
Disponiamo di preziose risorse che 
curiamo responsabilmente per conserva-
re e aumentare il loro valore nel tempo.

PATRIMONIO
CULTURALE

Custodire l’identità, i valori e la storia della Ca’ Granda, 
realizzando iniziative che ne favoriscano la conoscenza.

PATRIMONIO
REPUTAZIONALE

Sviluppare la credibilità della Fondazione attraverso com-
portamenti etici e una comunicazione trasparente.

PATRIMONIO 
NATURALE

Tutelare e incrementare la biodiversità, valorizzando gli 
habitat naturali e le relative connessioni ecologiche.

PATRIMONIO
UMANO

Valorizzare ogni collaboratore in un’organizzazione basata 
sui principi di fare bene, costruire il bene, stare bene.

PATRIMONIO
RELAZIONALE

Incrementare la qualità delle relazioni con gli stakeholder, 
ricercando la soddisfazione degli interessi reciproci.

Conservare e valorizzare la qualità di terreni, cascine e ca-
nali, promuovendo un’agricoltura sostenibile.

PATRIMONIO
AGRICOLO
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COMPLIANCE
Un sistema integrato di prevenzione dei 
rischi a tutela degli obiettivi istituzionali 
della Fondazione.

NORMATIVA
APPLICABILE

La Fondazione è un soggetto giuridico "ibrido", in quanto 
ente privato in controllo pubblico con usufrutto di patri-
monio pubblico: l'affidamento dei contratti di affitto e di 
appalto è soggetto alla normativa pubblica mentre la sele-
zione del personale a quella privata.

SISTEMA
DI PREVENZIONE

Le attività con un potenziale rischio normativo sono rego-
late da un sistema di prevenzione che prevede:
•	 descrizione del processo organizzativo;
•	 segregazione funzioni di autorizzazione, esecuzione e 

controllo;
•	 regolamenti che disciplinano l’esecuzione delle attività;
•	 tracciabilità dell’intero processo digitalizzata;
•	 controllo e monitoraggio dell’Organismo di Vigilanza.

RISCHI NORMATIVI

La Fondazione è dotata di un modello di compliance inte-
grata per il controllo dei rischi di reato previsti dal D. Lgs. 
231/2001 (reati amministrativi); D. Lgs 81/2008 (sicurezza); 
D. Lgs. 33/2013 (trasparenza); Reg. Ue 679/2016 (privacy).

AUDIT
INDIPENDENTI

•	 L'esecuzione degli obblighi manutentivi a carico degli 
affittuari è controllata dal Politecnico di Milano.

•	 Le misure di sicurezza nei cantieri a carico degli appal-
tatori sono verificate da un esperto indipendente.

TRASPARENZA Tutti i documenti rilevanti sono accessibili sul sito della 
Fondazione, anche se non soggetti agli obblighi di legge.
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STEMMA
Sole, fuoco, colomba: l'insegna ufficia-
le della Ca' Granda racconta l'origine di 
una storia secolare di bene.

UNO STEMMA 
STORICO

Lo stemma della Fondazione deriva direttamente da quel-
lo storico dell’ospedale, costituito dalla colomba dello 
Spirito Santo, in quanto dedicato alla Vergine Annunciata.

IL SIGNFICATO 
DELL’INSEGNA

Lo stemma richiamava in origine l’insegna viscontea del-
la tortora nel sole radiante, cara a Bianca Maria Visconti, 
consorte di Francesco Sforza, fondatore dell’ospedale. Il 
disegno subì numerose variazioni fino al 1932, quando 
venne definito da un’apposta commissione storica: 
«Scudo d’azzurro avente al centro una raggiera d’oro cari-
cato d’una rosa o ruota di fiamme di rosso, caricata questa 
a sua volta della colomba di bianco, sorante, in profilo, 
volta a destra, tenente cogli unghioli e col becco una car-
tella col motto “Ave gratia plena”: caricato lo scudo della 
corona ducale».

UNO STEMMA
PER CASCINA

Lo stemma venne realizzato in maiolica e apposto sulle 
cascine dell’ospedale. Nel tempo andarono persi, fino 
all’avvento della Fondazione che, incaricata la stessa an-
tica fornace di allora, ha rimesso gli stemmi al loro posto.
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

Per il Policlinico,
per il bene di tutti
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AREE DI INTERVENTO
Dal 2015 sosteniamo i progetti del Policlinico 
di Milano per migliorare concretamente la vita 
delle persone: ricerca, salute e cultura.

UMANIZZA-
ZIONE

DELLE CURE

Miglioramento del percorso di cura del bambino ipoacusico in am-
bito audiologico (dott. D. Zanetti) - € 40.000

Umanizzazione del luogo della nascita
(prof. E. Ferrazzi) - € 40.000

Family room per la Terapia Intensiva Pediatrica  (dott.sa G. Chidini) 
- € 20.000

BENI
CULTURALI Restauro sala del capitolo d'estate - € 200.000

RICERCA
SCIENTIFICA

Single-cell serial dissection of neoplastic clones in multiple mye-
loma to pinpoint ontogenesis, MRD and relapse (prof. N. Bolli) 
- € 100.000 

3D modelling of neuromuscular unit to discover pathogenetic me-
chanisms and therapeutics for motor neuron diseases (prof.sa S. 
Corti) - € 100.000

Metabolomic profile in women with and without endometriosis: a 
case control study (prof. P. Vercellini - € 100.000)

Hemophilic arthropathy treatment with adipose-derived mesen-
chymal stem cells: ARTEMIDE study (prof. G. Caraffiello) - € 76.000

Chronic neuroinflammation in the pathogenesis of late-onset af-
fective psychosis and behavioural variant frontotemporal demen-
tia: an integrated neurobiological and neuroimaging approach  
(prof. P. Brambilla) - € 24.000

PROGETTI SOSTENUTI NEL 2021

TOTALE CONTRIBUTI 2021 €  700.000

PER IL
POLICLINICO, PER 
IL BENE DI TUTTI

Sostenere i progetti del Policlinico significa migliorare 
la ricerca scientifica italiana, migliorare l’accoglienza in 
ospedale dei pazienti e conservare i beni culturali che te-
stimoniano 6 secoli di bene per tutti. 

1° IRCCS
PUBBLICO
D’ITALIA

Il Policlinico è il 1° Istituto pubblico italiano di ricerca e 
cura di malattie per ogni età della vita con oltre 500 ri-
cercatori; 6.280 di impact factor; 548 brevetti e 484 trials 
clinici.

UN OSPEDALE
ACCOGLIENTE

Un ospedale eccellente non è solo capacità di cura, ma 
anche un luogo accogliente pensato per il benessere dei 
pazienti e dei loro parenti.

UN MUSEO
NELL’OSPEDALE

Il Policlinico vanta una ricchezza di beni culturali unica in 
Italia: il museo custodisce dipinti di Segantini, Hayez e 
Carrà; l’archivio storico lettere di Napoleone e Leopardi; la 
Biblioteca storica di medicina è tra le più grandi d’Europa. 
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€ 3,6 mln
Progetti di ricerca

23
Progetti

€ 520.000
Progetti culturali

€ 4,2 mln
Erogazioni totali

€ 700.000
Erogazioni annuali

€ 100.000
Progetti di umanizzazione
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PROGETTI SOSTENUTI DAL 2016 AL 2020

TOTALE CONTRIBUTI 2016-2020 €  3.500.000

RICERCA
SCIENTIFICA

Laboratori di ricerca POLAR (Direzione Scientifica) - € 700.000 

Facility Bioinformatica (Direzione Scientifica) - € 700.000

Piattaforma Illumina NGS (Direzione Scientifica) Piattaforma Illumina NGS (Direzione Scientifica)  - € 400.000

Impact of thyroid hormone on lung ischemia-reperfusion injury 
(prof. Nosotti) - € 350.000

An innovative approach to acute eand chronic respiratory failure 
(prof. Pesenti) - € 350.000

HLA and non-HLA antibodies mediated rejection and circulating 
free dna in lung or kidney transplantation: the harlok immunologi-
cal and prospective study (prof. Passamonti) - € 250.000

The liver biobank lombardia genomic cohort study (liver-bible): per-
sonalized medicine for the management of hepatic and cardiovascu-
lar  thrombotic complications of fatty liver (prof. Valenti) - € 250.000

COVID-19 Genomic Study (prof. Valenti) - € 36.000

TORNADO:Omics Techniques and Neural Networks for the develop-
ment of predictive risk models (prof. Locatelli) - € 36.000

The effect of DNA methylation on inhibitor development in patients 
with hempolia being treated with FVIII clotting factor concentrates 
(prof. sa Peyvandi) - € 36.000

Functional genomic analysis of clonal heterogeneity in acute mye-
loid leukemia at the signle cell level: implication for diagnosis and 
response to venetoclax treatment (prof. Bolli) - € 36.000 

Combining whole exome and RNA sequencing to identify genetic 
and molecular pathways in uscular dystrophies and to characterize 
patient cohorts for gene therapy (prof. Comi) - € 36.000

BENI
CULTURALI

Restauro vestibolo sala del capitolo d'estate - € 230.000

Riordino e inventario documenti archivio storico - € 90.000
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GESTIONE DEL PATRIMONIO

Agricoltura, natura e cultura: 
una valorizzazione innovativa.
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FONDI RUSTICI
I poderi disponibili vengono concessi in 
affitto ad aziende agricole che beneficia-
no di terreni fertili di grande estensione.

8.200 ETTARI
IN AFFITTO 

Terreni pianeggianti, fertili, ricchi di acqua, serviti da anti-
che cascine con abitazioni, stalle e granai: 131 fondi rustici 
a disposizione degli agricoltori lombardi.

PATRIMONIO PER 
L’AGRICOLTURA

Un polmone indispensabile per l'agricoltura in Italia, dove 
negli ultimi 50 anni l’urbanizzazione ha consumato il 21% 
dei terreni coltivabili e ridotto le aziende agricole da 4,2 a 
1,2 mln.

CONDIZIONI
CONTRATTUALI

I contratti di affitto sono definiti da un accordo collettivo 
con Coldiretti, Confagricoltura e Cia, garantendo condizio-
ni eque e uguali per tutti gli agricoltori.

CONSERVARE
LA FERTILITÀ

Un patrimonio studiato scientificamente per garantirne la 
fertilità nel tempo: il programma di analisi dei terreni giun-
to al 61% sta confermando la buona qualità dei terreni.

131
Fondi rustici

127
Aziende agricole

72 mln m2

Terreni seminativi
59%

Terreni a foraggi

30%
Terreni a cereali

2,7%
Media sostanza organica
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RETE ECOLOGICA CA' GRANDA
Dal Ticino all’Adda, un grande ecosistema 
a difesa della biodiversità.

LA BIODIVERSITÀ 
È’ VITA

La terra garantisce all’uomo cibo, aria, acqua e clima mite 
grazie a milioni di organismi attivi nei loro habitat naturali.

LA NATURA È 
A RISCHIO

L’urbanizzazione sta causando il declino degli habitat, del-
la biodiversità e quindi della capacità della natura di pro-
durre i beni essenziali alla nostra vita.

IL TESORO DELLA 
CA’ GRANDA

Le terre della Ca’ Granda costituiscono un’eccezionale ri-
serva della natura in una delle aree più urbanizzate e in-
quinate d’Europa. 

RICONNETTERE
IL FUTURO

La Rete Ecologica Ca’ Granda è un’alleanza dei più impor-
tanti enti di tutela ambientali volta a incrementare la bio-
diversità facendo perno sui terreni della Ca’ Granda. 

INTERVENTI
AMBIENTALI

La Fondazione ha riconnesso a Morimondo un ecosistema 
di 22 mln di m2 grazie a 10 km di nuovi corridoi ecologici 
formati da 5.000 piante e 100.000 m² di prati.

13
Specie di

uccelli protetti

€ 23 mln/anno
Valore servizi 
ecosistemici

8
Siti di Interesse 

Comunitario

1
Sito Unesco

Man & Biosphere

3 
Riserve

regionali

66 mln m2
Aree

protette

9
Parchi

regionali

87.000 t/anno
CO2 assorbita
(65.000 auto)

4
Zone di Prote-
zione Speciale
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OASI CA' GRANDA
La prima oasi rurale d'Italia a pochi pas-
si da Milano: esperienze uniche in una 
natura ricca di bellezza e di storia.

BELLEZZA
CONDIVISA

Con il progetto Oasi Ca’ Granda, la Fondazione apre a tutti 
le porte di questo immenso tesoro: luoghi meravigliosi e 
fuori dal tempo, autentica oasi di pace e bellezza, da go-
dersi da soli, in compagnia o in famiglia, fuggendo dal 
caos della città.

GRATUITA
E SEMPRE APERTA

L’Oasi Ca’ Granda è la prima e più grande oasi rurale d’I-
talia: percorsi a piedi e in bicicletta, botteghe alimentari 
a km0, soste golose in agriturismi e un ricco calendario 
settimanale di eventi per grandi e piccoli.

UN TESORO DI 
STORIA E NATURA

Il patrimonio della Ca’ Granda è ricchissimo di storia e na-
tura, preziosa testimonianza della secolare tradizione di 
carità dell'ospedale e dei suoi benefattori.

10
Itinerari

29
Luoghi

da vedere

13
Botteghe
a km 0

50
Partner

23
Agriturismi

59
Eventi

INTRODUZIONE  CHI SIAMO  ATTIVITÀ ISTITUZIONALE  GESTIONE DEL PATRIMONIO  RENDICONTO ECONOMICO



46 47

UNA TRADIZIONE 
DI 6 SECOLI

Fino all’800, le terre della Ca’ Granda erano destinate alla 
produzione di alimenti di alta qualità per i pazienti dell’o-
spedale.

LA FILIERA
CA’ GRANDA

Per far tornare viva questa straordinaria storia, facendola 
conoscere a tutti, la Fondazione Patrimonio Ca’ Granda ha 
creato la Filiera Ca’ Granda con i prodotti coltivati nelle 
sue antiche cascine.

«PIÙ BUONI»
PER L’UOMO,

PER L’AMBIENTE
E PER LA RICERCA

Il Riso e il latte Ca’ Granda sono “più buoni”, perché:
•	 provengono dalle terre della Ca’ Granda;
•	 sono prodotti nel rispetto dell’ambiente e dell’uomo;
•	 sono trasparenti grazie alle informazioni scaricabili 

dalla confezione;
•	 sostengono la ricerca scientifica del Policlinico di Mi-

lano.

DOVE LI TROVI Il Riso e il latte Ca’ Granda sono disponibili nei supermer-
cati Esselunga.

3
Prodotti Ca’ Granda

47
Supermercati Esselunga

612.251
Confezioni latte e riso

vendute 2021

€ 39.838
raccolti

per la ricerca 2021
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Riso e latte Ca' Granda: buoni per 
l'uomo, l'ambiente e... la ricerca!
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ACCADEMIA CA' GRANDA
Corsi di formazione gratuiti agli agri-
coltori per incrementare la sostenibilità 
ambientale ed economica.

LA SFIDA
L’agricoltura deve affrontare le difficilissime sfide poste 
dai cambiamenti climatici, dall’aumento dei prezzi delle 
materie prime e dalle nuove e sempre più stringenti rego-
lamentazioni europee.

ALTA
FORMAZIONE

L’Accademia Ca’ Granda è un progetto di alta formazio-
ne per aiutare gli agricoltori a rendere la propria azienda 
sempre più sostenibile, a livello economico e ambientale.

GRATUITA
PER TUTTI

Un’iniziativa gratuita rivolta alle aziende agricole affittua-
rie, ma aperta a tutti gli imprenditori agricoli lombardi in-
teressati a innovare e sviluppare l’agricoltura del futuro.

TRANSIZIONE 
ECOLOGICA

Un aiuto concreto per vincere la sfida della transizione 
ecologica guidati da docenti altamente qualificati, attra-
verso lezioni in aula e in campo.

UN PROGETTO 
CONDIVISO

L'Accademia Ca’ Granda è un progetto realizzato con il sup-
porto di Coldiretti, Confagricoltura, Cia e con il sostegno di 
Fondazione Cariplo e Agricolus come partner tecnico.

2
Corsi

8
Giornate

20
Ore medie

di formazione

9
Docenti

56
Partecipanti

94%
Indice

di gradimento
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SVILUPPO
E INNOVAZIONE

BANDI
COMPETITIVI

€ 2 MILIONI
RACCOLTI

Il fundraising è un formidabile acceleratore di sviluppo dei 
progetti di valorizzazione, stimolando partnership con enti 
di ricerca e del territorio. 

I fondi provengono principalmente dalla partecipazione 
diretta o indiretta a bandi di finanziamento di enti sia pub-
blici che privati.

In 6 anni, la Fondazione ha ottenuto oltre 2 milioni di euro 
per realizzare 14 progetti di innovazione agricola, ambien-
tale e culturale.

FUNDRAISING
La valorizzazione del patrimonio viene 
sviluppata con i fondi raccolti dai bandi 
di finanziamento competitivo promossi 
da enti pubblici e privati.

PROGETTO

Filiera corta dal campo alla corsia

Hortus dell’innovazione

Archivio Vivo

La strada dei cinque colori

Formazione in campo

2.200 ettari di biodiversità

Restauro oratori rurali

Abbiate cura di ciò che vi è stato donato

La Ca’ Granda e le sue cascine

Archivio Vivo 2

Al centro della ruralità

Rete Ecologica Ca' Granda

Irrigate

Accademia Ca’ Granda

TOTALE 2015-2021

ENTE

Reg. Lombardia Fond. Cariplo

MIUR

Fondazione Cariplo

Regione Lombardia

Fondazione Cariplo

Regione Lombardia

Regione Lombardia

Fondazione Cariplo

Regione Lombardia

BCC Milano

Fondazione Cariplo

Fond. Cariplo BCC Milano

Reg.  Lombardia Univ. Stat MI

Fondazione Cariplo

CONTRIBUTO

€ 90.000

€ 138.300

€ 40.000

€ 56.798

€ 45.000

€ 342.389

€ 140.000

€ 75.000

€ 244.306

€ 40.000

€ 313.914

€ 322.800

€ 174.981

€ 33.000

€ 2.056.488
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RISANAMENTO IMMOBILIARE
Un’impegnativa operazione di recupero 
del patrimonio che nel corso del tempo 
passato si era fortemente ammalorato.

Regolarizzazione difformità titolarità 98%

100%

70%

100%

Regolarizzazione difformità catastali

Regolarizzazione difformità edilizie

Regolarizzazione difformità dichiarazione IMU

7.969 immobili

1.944 edifici

1.944 edifici

7.969 immobili

CONFORMITÀ NORMATIVA

Regolarizzazione espropri pendenti 98%

38%Regolarizzazione servitù e concessioni scadute

62

261

ESPROPRI E SERVITÙ
*I rinnovi sono condizionati dalla scadenza dei contratti vigenti che godono di una durata media di oltre 20 anni.

Rinnovo contratti agrari a canoni di mercato* 58%

73%

38%

Esecuzione mancate manutenzioni
pregresse contratti agrari

Regolarizzazione contratti residenziali scaduti

Liberazione occupanti abitazioni senza titolo

8.145 ettari

€ 16,5 mln 

70

8

CONTRATTI DI AFFITTO

0%

Manutenzioni coperture pericolanti

100%

100%

Bonifica coperture in fibrocemento

Ristrutturazioni abitazioni

9.964 m2

2.015 m2

65

MANUTENZIONI STRAORDINARIE

0%

UN PATRIMONIO 
AMMALORATO 

Nei decenni passati la gestione immobiliare fu molto dif-
ficoltosa. Nel 2002 il Ministero dell’Economia rilevò una 
situazione di dissesto che continuò fino al 2015, quando 
divenne operativa la Fondazione. 

IL PIANO DI
RISANAMENTO

Un patrimonio tanto importante quando gravemente am-
malorato che ha richiesto lo sviluppo di un ambizioso pia-
no di risanamento ancora in corso.
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PREMIO CA' GRANDA
Un concorso fotografico per valorizzare 
la bellezza della campagna e il talento di 
giovani fotografi.

RACCONTARE
LA BELLEZZA

La Fondazione ha stretto una partnership con l’Istituto Ita-
liano di Fotografia per documentare la bellezza del patrimo-
nio gestito e la vita contadina che ogni giorno la ravviva.

PREMIARE
IL TALENTO

Un’occasione unica per valorizzare il talento di giovani 
fotografi impegnati in un percorso di formazione all’IIF. 
Da qui, il Concorso Fotografico Ca’ Granda che ogni anno 
premia le migliori immagini.

MOSTRA
FOTOGRAFICA

Le immagini più belle sono pubblicate in un libro fotogra-
fico ed esposte all’interno del Policlinico per testimoniare 
l’unicità della Ca’ Granda, dove la cura dell’uomo è unita 
alla cura della terra.
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RENDICONTO ECONOMICO

Dalla gestione del patrimonio
le risorse per la missione.
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GESTIONE ECONOMICA
Produciamo ogni anno nuove risorse finanzia-
rie attraverso una gestione che sia sostenibile 
nel tempo. 

RISULTATO
D’ESERCIZIO

Nel 2021, l’avanzo d’esercizio è stato pari a € 1,3 mln, pari al 
23% dei ricavi, in crescita del 17% sull’anno precedente.

GESTIONE
IMMOBILIARE

La gestione immobiliare ha prodotto ricavi pari a € 5,2 mln, in 
crescita dell’9% rispetto all’anno precedente. Dal 2015 i ricavi 
sono aumentati del 62% con un tasso annuo di crescita compo-
sto del 10% (CAGR).

LE RISORSE PER 
LA MISSIONE 

La Fondazione realizza la sua missione grazie ai redditi deri-
vanti dalla gestione del patrimonio conferito dal Policlinico con 
l’obiettivo di destinare un ammontare costante e significativo 
di erogazioni annuali all'ospedale. 

CONSERVARE IL 
PATRIMONIO

La gestione del patrimonio deve anche assicurare le risorse per 
la conservazione e valorizzazione degli immobili, nonché delle 
spese di funzionamento e delle imposte.

EROGAZIONI
COSTANTI

Dall’inizio dell’attività, la Fondazione ha destinato al Policlinico 
700.000 euro all’anno per un totale di 4,2 milioni di euro.

RISERVE
La diponibilità di riserve, pari a € 1,3 mln, garantisce alla Fon-
dazione una capacità erogativa anche nell’ipotesi teorica di as-
senza di utile d’esercizio.

€ 1,3 mln 
Utile netto 

2021

€ 5,7 mln
Ricavi totali

2021

23%
Utile/Ricavi 

2021

€ 1,3 mln
Riserve

€ 700.000 € 4,2 mln
Erogazioni

2021
Erogazioni
2016-2021
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PROVENTI
Proventi e ricavi da attività tipiche
Utilizzo Fondo attività istituzionali
Proventi e ricavi da attività promozionali e di raccolta fondi
Altri ricavi e proventi
Proventi e ricavi da attività accessoria
Gestione commerciale 
Contributi su progetti di valorizzazione
Proventi e ricavi da attività accessoria IRCCS
Gestione commerciale
Proventi e ricavi da attività patrimoniale e finanziaria
Da rapporti bancari
Da patrimonio immobiliare
Altri ricavi e proventi finanziari
Proventi e ricavi straordinari
Altri ricavi e proventi

ONERI
Oneri da attività tipiche
Erogazioni fondi per l'attività istituzionale
Oneri da attività promozionali e raccolta fondi
Attività ordinaria di promozione
Oneri da attività accessoria
Servizi
Oneri da attività accessoria IRCCS
Servizi
Oneri da attività patrimoniale e finanziaria
Acquisti
Servizi
Oneri diversi di gestione
Imposte patrimoniali IMU e TASI
Oneri da attività di supporto generale
Acquisti
Servizi
Personale
Ammortamenti
Altri oneri

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE
Imposte sul reddito dell'esercizio
Irap
Ires

AVANZO D'ESERCIZIO

1)

2)

3)

3B)

4)

5)

1)

2)

3)

3B)

4)

5)

6)

5.726.795
-
-
-
-

239.878
39.838

200.040
248.168
248.168

5.188.852
410

5.188.362
80

49.898
49.898

4.127.464
-
-
-
-

191.414
191.414
248.168
248.168

2.081.655
-

586.574
86.121

1.408.960
1.606.228

20.716
233.965

1.328.394
7.750

15.403

1.599.332
267.209
29.480

237.729

1.332.122

5.648.379
-
-

8.704
8.704

163.247
41.860

121.387
736.194
736.194

4.738.821
167

4.738.600
54

1.413
1.413

4.255.745
-
-

8.704
8.704

124.897
124.897
736.194
736.194

1.944.140
3.477

470.110
147.310

1.323.243
1.441.810

20.561
170.713

1.232.233
10.929

7.374

1.392.634
257.166
25.878

231.288

1.135.468

78.416
-
-

(8.704)
(8.704)
76.631
(2.022)
78.653

(488.026)
(488.026)

450.031
243

449.762
26

48.484
48.484

(128.281)
-
-

(8.704)
(8.704)
66.517
66.517

(488.026)
(488.026)

137.515
(3.477)

116.454
(61.189)

85.717
164.418

155
63.252
96.161
(3.179)

8.029

206.698
10.043
3.602
6.441

196.654

RENDICONTO GESTIONALE STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

PASSIVO

31/12/2021 31/12/202131/12/2020 31/12/2020Variazione Variazione

11.625

11.625

8.021.240

704.497

10.390

1.058.692

(364.586)

7.316.743

7.315.643

1.100

533.193

8.566.058

4.812.733

2.660.733

1.332.122

1.328.611

52.000

2.100.000

2.100.000

38.972

162.030

2.744.899

29.634

232.007

56.288

60.001

2.366.969

807.424

3.753.325

8.566.058

19.375

19.375

6.361.529

961.637

14.491

1.313.472

(366.326)

5.399.892

5.399.451

441

519.526

6.900.430

3.480.611

2.028.611

1.135.468

893.143

52.000

1.400.000

1.400.000

30.348

134.837

2.420.713

337

486.508

58.754

57.209

1.817.905

833.921

3.419.819

6.900.430

(7.750)

(7.750)

1.659.711

(257.140)

(4.101)

(254.780)

(1.740)

1.916.851

1.916.192

659

13.667

1.665.628

1.332.122

632.122

196.654

435.468

-

700.000

700.000

8.624

27.193

324.186

29.297

(254.501)

(2.466)

2.792

549.064

(26.497)

333.506

1.665.628

Immobilizzazioni

II Immobilizzazioni materiali

Attivo circolante

II Crediti:

   4 bis) Crediti Tributari

   5) Verso altri

      (fondo svalutazione crediti)

IV Disponibilità liquide:

   1) Depositi bancari e postali

   3) Denaro e valori in cassa

Ratei e risconti

TOTALE ATTIVO

Patrimonio netto

I Patrimonio libero

  1) Risultato esercizio

   2) Riserve utili esercizi precedenti 

II Fondo di dotazione

III Patrimonio vincolato

  1) Fondo attività istituzionali

Fondi per rischi e oneri

TFR

Debiti

  5) Acconti

  7) Debiti verso fornitori

  12) Debiti tributari

  13) Debiti verso Istituti di  previdenza e assistenza

  14) Altri debiti

Ratei e risconti passivi

TOTALE PASSIVO

TOTALE PASSIVO E NETTO

B)

C)

D)

A)

B)

C)

D)

E)
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